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ACCERTAMENTO

Stop al redditometro se il contribuente prova l’inesistenza del
reddito
    di Maurizio Tozzi

La Corte di Cassazione interviene in rapida successione in materia di redditometro, esaltando
le possibilità difensive finalizzate a dimostrare che il reddito contestato non esiste o esiste in
misura minore. Invero è noto che il redditometro, sia nella vecchia che nella nuova versione,
poggia molto sulle manifestazioni di spesa del contribuente, ma è altrettanto noto che spesso
e volentieri gli incrementi patrimoniali sono ampiamente giustificati o perché finanziati
mediante il ricorso a risorse finanziarie di terzi soggetti o in quanto simulati e per questo
motivo non in grado di dimostrare la consistenza di un reddito. Si tratta, a ben vedere, della
corretta applicazione del fondamentale principio dell’articolo 53 della Costituzione, finalizzato
alla giusta tassazione del reale reddito del contribuente, fattispecie che non può essere svilita
dai meri dati formali: in termini pratici, l’intestazione di un immobile oppure il simulato
acquisto di un bene non devono necessariamente condurre alla presunzione di possesso di un
reddito, dovendosi sempre indagare la sostanza dell’operazione e pertanto se la stessa è
realmente accaduta e in caso positivo in forza di quali risorse economiche.

Nel tempo la giurisprudenza della Cassazione ha ripetutamente rimarcato tali assunti,
affermando che:

l’eventuale acquisto di un bene con risorse di terzi soggetti (solitamente genitori),
impedisce l’accertamento redditometrico;
allo stesso tempo, se un acquisto non è mai avvenuto in quanto simulato, è evidente
che non sussiste nemmeno la sottostante manifestazione di ricchezza, non potendosi
ipotizzare un accertamento basato sul redditometro.

A ribadire tali conclusioni provvedono tre recenti sentenze della Suprema Corte. In primo
luogo la sentenza n. 4793 depositata il 24 febbraio 2017, che sottolinea come gli atti simulati
non sono mai fonte di accertamento reddituale. Nel caso specifico trattasi di falso acquisto di
falsi titoli, mai emessi, così come il successivo conferimento di capitale sociale, proprio
ancorato a tali falsi titoli, è del tutto inconsistente. Peraltro tutte queste circostanze erano
state confermate anche in sede penale, con dunque inequivocabile certezza che trattasi di atti
simulati. La simulazione degli atti se può essere oggetto di eventuali giudizi nelle sedi
competenti, ai fini fiscali conduce ad un’unica certezza: l’atto è finto e anche la
movimentazione di denaro sottostante non è mai avvenuta. Ma proprio l’assenza di qualsiasi
esborso impedisce un accertamento redditometrico, mancando il presupposto fondamentale
della reale spesa sostenuta.

www.ecnews.it Page 1/2

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68F4829FCC2350D7FC2D71866EC83587B7DEF3B24BF9CBE7C236EF4FEEB174E2AF7F2EDD3EE3A064A8AB077C24F3087C8B90A376F46175360337E7A8A3E557E1D1C777CE1109C2F7B5D9175F35B53E0E02072FC37BCC68DBB4437607FA2993482EF5A7CECE1DB6E51998A1E66523BCFA8F9A2400DC7048C02A821BA2BE7C0253E331EBF2285767918E
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65754F8FABA5F1D402D54D686D16C35657D2E35028F46A4148A3F8BA08436DC5DAE9726231E3B799FC1E9CC925E60433B5A5BB0DB89A52B7C8A027A8388AFE5EFB024943C7562197C66F5D7CD8E3E1393C60DABEF6A5956C8F5BFA5CE096F4FB59BEB44378FE4574B1A48ABF029E616AABE2BE22993FB42C9DEA3AB224576C47E67
http://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 23 marzo 2017

Le sentenze n. 5167, depositata il 28 febbraio 2017, e n. 5419, depositata il successivo 3
marzo 2017, affrontano invece il diffusissimo caso dell’intervento di terzi soggetti nel
sostenimento della spesa del contribuente. Sono spesso i genitori ad intervenire in tale
direzione, o acquistando direttamente il bene ovvero provvedendo ai relativi pagamenti rateali
(si pensi ai mutui, piuttosto che agli acquisti mediante leasing). Ebbene anche in queste
vicende è abbastanza pacifico che il soggetto intestatario dei beni o che formalmente risulta
“pagatore” in realtà non possiede le risorse finanziarie che l’accertamento redditometrico
permette di ricostruire. Ciò implica che lo stesso accertamento deve essere ridimensionato,
deve prendersi in considerazione quanto asserito in linea difensiva dal contribuente ed
eventualmente indagare solo in ordine alla verifica che coloro che sono intervenuti realmente
erano in grado, economicamente, di sostenere l’intervento. In altre parole, quando si invoca
l’intervento di soggetti terzi, al Fisco resta solo da verificare che realmente il soggetto terzo
sia “affidabile”, ossia sia in grado di sostenere l’esborso finanziario e allo stesso tempo abbia
risorse legittime e frutto di redditi tassati o di risparmi legittimamente accumulati nel tempo.

Proprio la sentenza n. 5167 del 2017 si esprime in questi termini, in quanto ritiene
soddisfacente la prova difensiva sia perché è stato dimostrato l’intervento del genitore, sia in
quanto sono state giustificate anche le risorse che il genitore utilizzava nella circostanza,
provenienti da un avvenuto scudo fiscale da parte del genitore.

A conclusioni analoghe, infine, giunge la sentenza n. 5419 del 2017, che appunto richiama
l’attenzione sulla necessità di verificare che i presunti interventi riconducibili ai genitori siano
compatibili con i redditi nella disponibilità degli stessi.

Al che il quadro emergente è sufficientemente chiaro: nulla vieta che i genitori o soggetti terzi
intervengano nell’acquisto di beni di un loro familiare. Il trend della Cassazione ormai è
consolidato e ripetuto nel tempo, essendo impedito un accertamento nei confronti del
soggetto che si ritrova formalmente intestatario del bene. Ovvio che è sempre conveniente
avere la massima tracciabilità di simili interventi, ma una volta soddisfatto tale onere
probatorio e dimostrato che le risorse impiegate sono anche ragionevolmente desumibili dai
redditi percepiti dai soggetti stessi, le problematiche reddituali non potranno che azzerarsi,
proprio in quanto in capo al soggetto “formalmente” intestatario del bene acquisito non si è
manifestata nessuna maggiore capacità di reddito.
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